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( 4.o urI'MIo - 3.o CARIC0 )

Énlt* pubblloan*lonG dell'opclr lel D.r Éloy. Drittlc$*
fficoIa,.

C.oseoza rS febbraio 1855.

Aì sìgnorù Sottìntend,entì e §ìndqoi &ilb prcaincia,

Srenonr ,

Ir, sìgnoìr Direttore d,el, Reat Ministero d,att Iniqrrn an rioeritu
Ministeriale ilello scorso gennai,o, mi ha switto quw EqNn:

Il Dottor Giov. Battista ibleola si è fatto a pubblicare
per le sthmpe un opera col titolo2 Vade rnecafii degli er-
niosi, Esso si propone lo scopo d' istruire l' uniqersale del
modo some prevenire ed evadere dagli incarceramenti erniosi
e così bandire dalla chirurgia operatoria la tanto successa

operazione erniotamica. Egli à chiesto 'che 
guesta sua opera

aLbia la massima pubblicità, e la cquizione di essa sirdif-
fasa in tutt'i Counni del Rqno.

Il Direttorr del Ministero e Real Segreeria di §tato ilella
Pubblica Istruzione nel raceomandare f iudicata opera.del
sig. Meola si è fatto a significare il parere espreiso sulla
medesima dal Consiglio ili pubblica Istrur,ione, il quale ha
dichiarato utile le.istruzioni date dal sig. Meola nella sua
opera, in ispecie ne' comuni ove buoni Chirurgi non si rin-
vengono, o assolutamente mancano , potendo i medici con-
dottati aver l'otrrera del ltleola tra le- mani acciò provvede-
re al momento, trattandosi di malattia per la guale ogoi ora
che trascorre setrza l'uso di .lualche rimedio è fatale all' in.
fermo. Dopo totto ciò, io riteego che f opera iu parola do-
vrebbe tornare di nou poca pobblica utilità se fosse tra Ie
mani de'medici condottati del Regno. Qoindi io la prego
di fare inserire nel giornale di cotesta Intendenza l'annun-
zio di detta opera li quale verrebbe dal sig. IVIeola rilascia-
ta pel prezzo di gr. z5 , e Ie raccomando di far noto ed
insinuare caldainente a tutti i medici condottati di cotesta
provincia a volersi compiacere di farne acguisto, trattandosi
di una tenus spesa produttiva di considcrevole utilità. - il
Direttore - $1611661pv.
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'1Ed io facqfrorrni ta prewnd ewwnico,re olla §§. LL. §ffatta
ffini,sterialet prego.lor,o il,are alli opera in disame la maggiori'pltb-
bldoitù, onde corusciaiisi i prey, si, possa oitenere w compitente-nw-
tnero il;i associnli, aauto anche rigtnrib alla. tmue spesa il;ù essa .
E farunrw fiwrcare special,mente f uililà ilelt opera anzìdetta ct nxe-
dici condoltati, onile farne lo at4uisto, poteniloli, essere di non poa)
aantaggio nelle ili,oerse occwioni du si offrono lmo.J

In fi*e manifesto alle SS. LL. che qualora où fosswo richi,este
ffie ne ta$netttranno i nolmali.
Il Corisigliere d' fntenilenza
S. da Segrotario geoerale

§rur.t'lro Xllor,r,o.

L'fntundenb
C.l,v. §. Mlxolnrxr.

SnBIETÀ

Toglhmo dal giornalc dcl Regno delle Due siciJie, in cui dì-
sfusattunte sì è fadc la runze,iotre dclle solennità eeleòmte neile
ùioene pnvìrce, per la Dowttztia defniziotu deMmrucolato
Coneepimento ìri ,I!ÌùL Yagùu, i awati fue fiamacnti rlnr-
tatì nei numerì et e 35 delll anm cfu ecrre-, dfqiltU ath splen-
di*la cerìmonie relìgìose che e66ero,luogo ìn Cosenza. 

.

§ell'anno ,e50, i Coseutini, per campar dalla peste, si rivolsero
alla Yergioe Immacolata nel vecchio tempio di s. Francesco di As-
sisi, e proclamandola loro speciale Patrona, fecer pubblico voto di di-
feoder fia aoco col sangue il titolo glorioso che ora è dommaticàmente
sancito. Questo voto che fu approvato dal Pontefice Alessautlro YII,
e che in quella Città si è rinuovato ogui anno dal suo muuicipio, può
dare la prima idea della letizia che vi sparse l, annunzio autentico del-
la mentoYata Defiuizioue e della soleupità storica con che celebrolla


